
LETTERE 

Innovazione 
radicale 
deve essere 
la trasparenza 

• I Cara Unità condivido con 
molti altri l'idea di rifondare il 
modo di fare politica e quindi 
modificare la stessa struttura 
del Partito che sino ad oggi ab-

' biamoconosciuto. 
Premetto che tra le innova

zioni più radicali, e per queslo 
più importanti, che una nuova 
lorza/forma politica dovrà 
possedere, io colloco la «tra
sparenza». 
, Con trasparenza intendo 
che tulle le decisioni politiche, 
le alleanze, i programmi dei 

. partiti devono essere cono
sciute dai cittadini che dai po-

; litici sono solo •rappresentati-
e non-posseduti-. 

Dico questo perche i gruppi 
di lavoro che la Direzione del 
Pei ha varato per l'elaborazio
ne del programma della lase 
costituente tengano presente 
di Inserire nello stesso il divieto 
di -ritrovarii- in un «camper» 
per discutere tra rappresentan
ti di partiti diversi senza che 
poi nessuno s.ippia di cosa si e 
parlato 

Anni fa Spadolini, infelice
mente, disse -Se i cittadini co
noscessero i retroscena di que
sta crisi di governo...- e molti, 
giustamente lo criticarono, 
compresi i comunisti, perche 
non si nusc iva a capire perché 
noi cittadini (presunti imbecil
li o bambini) non dovessimo 
sapere perche i nosln politici 
litigano. 

Il Pei eviti questo orribile di
fetto dei politicanti: la messa 
sotto tutela dei cittadini; e fac
cia della trasparenza uno degli 
clementi fondanti una vera de
mocrazia. 

Claudio Mellona. Tonno 

Feriti dalle 
Brigate rosse 
e dimenticati 
datutti 

• I Caro direttore, a proposi
to della «Notte della Repubbli
ca- e delle dichiarazioni del 
presidente Andrcotti, noto che 
^«rtrumen'alizzano, peri|xx:ri-
tc cerimonie politiche, i cada
veri eccellonti, ma ci si dimen
tica completamente della me
moria storica di tanti morti am
mazzati di rango inferiore. 
Tanto m e i o ci si ricorda dei 
sopravvissuti agli attentati, privi 
di ogni riconoscimento, senza 
premi legislativi, concessi solo 
ai terroristi. 

La stessa legge n.466 preve
de l'elargizione di 100 milioni 
per i familian degli uccisi ed 
esclude da ogni beneficio i le
nii sopravvissuti che hanno 
una menomazione inferiore 
all'81'f.; per cui molli di noi ri
masti invalidi per atti di terrori
smo, siami} costretti a pagarci i 
ticket sanran per visite specia
listiche e per medicinali. 

. Esprimo amarezza e vergo
gna per il comportamento di 
uno Stalo democratico debole 
con i forti e gli assassini e caro
gna con i deboli e le vittime. 
Non si e ancora capito, in que
sta Italia del garantismo, che i 
diritti delle vìitime dovrebbero 
avere priorità rispetto a quelli 
dei terroristi assassini. 

Da oltre 40 anni milito nella 
Democrazia cristiana, per ave
re creduto nei valori di libertà, 
di democrazia, di giustizia, So
no stato ripagato col vile atten
tato terroristico da parte delle 
Brigate rosse della colonna 
Walter Alasia in una sezione di 

. « U n miliardo di ricchi nel mondo, 
tre di poveri, uno di affamati...» 
«Vorremmo che quel titolo diventasse il manifesto 
del movimento che auspichiamo...» 

Grande problema del nostro futuro 
• i Caro direttore, a conclusione di 
tulli i secoli passati nella lotta per la vi
ta, abbiamo ottenuto: un miliardo di 
ricchi (al costo di) tre miliardi di po
veri: un miliardo di affamati. 

Dai rapporti familiari, a quelli inter-
familiari, sino a quelli intemazionali, è 
tutto un confine, una contrapposizio
ne, una sfida, un litigio, una competi
zione, una lotteria, una lotta, una 
guerra, una scommessa. In ogni parte 
la pretesa di legittimare, di giustificare, 
la propria violenza, la propria grinta. 

Più che gli argomenti è il mezzo, 
violento e primario, dell'emarginazio-
nc-inquinamcnto per non (mire nella 
spazzatura degli ultimi, per essere tra i 
primi, a dover essere riconsiderato. 
Non ci confrontiamo, ci prevarichia
mo; se siamo costretti a ciò per so
pravvivere, qualcosa non funziona. 

La violenza genera violenza e da es
sa non può nascere, mai. il bene. Con
fermando il sistema confermiamo che 
salvare (alcuni) significa, automati
camente, condannare (altri). Miglio
rare (qui ) , automaticamente, peggio
rare ( l à ) . Secondo la famosa coperta 
troppo stretta. 

Un sistema violento non può dare 
che risposte violente. Perciò la scelta 
della violenza e una scelta suicida. I 

danni che ci procura sono molto su
periori ai vantaggi che credevamo, 
che crediamo d'avere: la tua morte, 
non è più • non lo è mai stata • la mia 
viia. È la mia morte. Non è vero che un 
miliardo di ricchi stia tanto meglio dei 
quattro miliardi di poveri. E perché la 
competizione, violentissima, c'è. e co
me, anche Ira gli stessi ricchi. E per
ché i (quattro miliardi di) poveri sono 
all'assalto dei ricchi. E perché anche 
tra i poveri c'è guerra. E perché il livel
lo d'inquinamento della competizio
ne ci sta letteralmente sommergendo, 
tutti, ricchi e poveri. 

Il cambiamento possiamo farlo so
lo se siamo lutti d'accordo. Come 
adesso siamo tulli concordi, nel fatti, 
nel sostenere l'attuale sistema. La re- . 
sponsabililà non può essere indivi
duale, è collettiva. Pretendere la re
sponsabilità individuale è un non sen
so. Infatti non ha risultato. Qualunque 
soluzione individuale che tenti di ri
solvere, piccole o grandi cose ma con
tro il sistema, è destinala al fallimento 
se non trova il modo di coinvolgere 
tutti. 

Salvatore Carruba. Modena 

• • Caro direttore, siamo un gruppo 

di lavoratori dell'Enel e scriviamo a 
proposito dell'editoriale di Emetto 
Balducci. intitolato 'Negri di rul/o il 
mondo, uniamoci- 'JVn:to, 
10/4 /90) . 

Vomimmo innanzi tutto dire quan
to ci abbia fatto piacere mcr potuto 
leggere quelle parole in un momento 
in cui il problema degli immigriti, 
quando non viene ignoralo, viene af
frontato quasi esclusivamente in mo
do dilensivo, sotto le spinte della pau
ra e dell'egoismo. 

Accogliamo con tutto il cucre 1 invi
lo che viene rivolto a tulli co oro e he 
in qualche modo si sentono «negri», 
che avvertono cioè profondamer.K le 
conseguenze dolorose della divisic ne 
nord-sud del mondo, e intendono ter
sene carico. SI uniamoci, perché la 
lotta sarà dura. Stiamo intatti rischi.in
do di andare verso un'Europa unita 
contro l'invasore extra comunitario, 
nella quale la difesa dei diritti dell'uo
mo, e specialmente deli-uomo (he 
non ha diritti-, viene dopo la d ifesa del 
libero mercato, diventato une soi-,2, di 
idolo, che viene tuttavia rcgolanricite 
calpestato quando risulta scomodo al 
profitto. 

Ogni giorno possiamo constatare 

quanto la nostra società sia lontana 
da quell'universalismo richiamato da 
Balducci; cosi lontana da dir wittire, 
anche per questo molivo, «tu (.[ri» in 
mezzo ai propri stessi connazionali 
lutti coloro che, pur non sottova lutan
do gli enormi problemi che l.i situa
zione presenta, vivono con siOllcrenza 
la divisione del mondo e riMigono 
che essa debba essere superala pa
gando il prezzocheva pagato, « m i n -
ciando perciò a riconoscere I nirnen-
so debito che abbiamo contr.'j :o nei 
confronti di quella parte di umanità 
che alimenta la nostra opulent i e i 
nostri sprechi. 

Noi speriamo che quell'editoriale 
abbia raccolto i consensi di mo ti altri 
lettori e possa cosi segnare l'in zio di 
un particolare impegno dei giornale, 
di Balducci, di altri che intendano af
frontare il problema in questi icnnini: 
e di noi tutti, per un movimi:: ito che 
contribuisca a superare la visione ar
retrata che oggi vi è su questo • in< irme 
problema. Vorremmo che il (ito o del
l'editoriale stesso diventasse il titolo 
del manifesto del movimento :1IR au
spichiamo. 

Lettera I tr inata 
da 19 lavoratori de l l Enel . 
ColognoMonzese (Milano) 

partito a Milano nel lontano 
1980, Sono sempre più coster
nato per lo stalo di solitudine, 
d'indifferenza, di abbandono 
in cui il partito mi ha lasciato in 
questi anni; la mancanza di so
lidarietà mi convince sempre 
più che il nostro partito ormai 
non ha nulla né di cristiano né 
di democratico, ma si esprime 
solo come un comitato di affa
ri o di lolle fra correnti. 

In nome di Dio onnipotente, 
è possibile che il governo e il 
Parlamento italiano siano cosi 
insensibili alle sofferenze delle 
vittime del terrorismo rimaste 
storpie, sciancale, invalide per 
tutta la vita? Possibile che la so
lidarietà sia stata solo verbale, 
senza alcuna garanzia dei no
stri diritti? 

Chi porta i segni indelebili 
sulle proprie carni, non può fa
re a meno di esprimere tristez
za, indignazione, sconforto. •; 

Antonio loaa. Milano 

Licenza 
in Piemonte 
di inquinare le 
acque pubbliche 

• i Cara Unita, a dimostra
zione della insudiciente azio
ne di prevenzione dell'inqui
namento idrico viene spesso 
citata la elevata percentuale di 
depuraton non funzionanti, 
che sarebbero il 50-80% di 
quelli esistenti. 

Tra le diverse cause che de
terminano questa situazione, 
ed in particolar modo nelle 
aree urbane con grossi inse
diamenti produttivi, vi è certa
mente quella dovuta alla diffi
coltà di operare adeguatamen
te il necessario trattamento 
biologico per la presenza, nel
le acque affluenti all'impianto, 
di scarichi di origine industria
le, che contengono spesso so
stanze inorganiche che posso
no inibire questo processo, e 
che non sono stati sottoposti, 
come prescritto dalla legge, ad 

un adeguato trattamento pre
ventivo. 

Ciononostante la Regione 
Piemonte ha ritenuto di ema
nare, il 26 marzo 1990. a po
che ore dalla scadenza del suo 
mandato, una legge, la n. 13. 
che prevede la possibilità per 
gli insediamenti produttivi di 
ottenere dagli Enti gestori degli 
impianti di depurazione l'au
torizzazione a derogare in sen
so più permissivo dai limili sta
biliti dalla legge Merli fin dal 
1976. 

Quella legge all'art. 25 pre
scriveva, per gli insediamenti 
produttivi esistenti, la •peren
torietà» dei limiti della tabella 
C, come prima tappa transito' 
ria ed obbligatoria; e lo slesso 
Consiglio di Stato, con una 
semenza del 21/10/1980, ri
confermava la validità di que
ste prescrizioni. Risulta cosi 
evidente che laddove si de
manda agli Enti gestori degli 
impianti di depurazione la fa
coltà di stabilire limiti di scari
co «diversi», ciò debba avveni
re soltanto in senso più restrit
tivo e non più permissivo. 

In pratica però gli Enti gesto
ri, per le note deficienze strut
turali e. più ancora, per le pres
sioni locali a cui sono sottopo
sti, non sono nemmeno in gra
do, in molti casi, di imporre, 
con adeguati controlli, il rispet
to della tabella C agli insedia
menti produttivi. 

Di qui le deficienze funzio
nali dei depuratori e l'insorge
re di un nuovo problema non 
meno preoccupante: quello 
dello smaltimento finale dei 
fanghi prodotti che, per la pre-' 
senza di questa componente 
industriale, non solo non-pos
sono essere utilizzali per usi 
agricoli ma diventano in alcuni 
casi dei prodotti tossico-nocivi 
il cui smaltimento è quanto 
mai problematico e comun
que fortemente oneroso. 

Credo che la decisione 
adottata dalla Regione Pie
monte si commenti da sola e 
sia indicativa di quale enorme 
distacco vi sia tra l'azione con
creta portata avanti dal penta
partito ove esso governa e le 
recenti denunce fatte in tutte le 
sedi da parte di quelle forze 
politiche sulla inadeguatezza 
operativa degli Enti locali, in

capaci persino, secondo le lo
ro denunce, di far funzionare i 
depuratori a spese dello Slato. 

Do un lato si concede la li
cenza legale di inquinare e 
dall'altro ci si lamenta del fatto 
che l'inquinamenlo delle falde 
idriche, sempre più diffuso, 
non consenta nemmeno più di 
assicurare, con le necessarie 
garanzie, l'approvvigionamen
to di acqua potabile ai cittadi
ni. , • • 

Sergio Garberogllo. Torino 

Un po'di soldi 
che vengono dallo 
sport, vadano a 
impianti sportivi 

M Caro direttore, l'Italia, co
m'è noto, è il Paese delle lotte
rie, del concorsi e dei quiz. 
Molti i milioni distribuiti, in ba
se al fortunato acquisto di 
qualche biglietto, alla compi
lazione di una schedina, ad 
una azzeccata risposta televisi
va. 

Per le lotterie, buona parte 
dell'incasso viene assorbita 
dalle finanze dello Slato. Con 
la nuova legge, però, si preve
de che un terzo delle entrate 
delle dodici lotterie nazionali e 
di quella intemazionale auto
rizzale dallo Slato, sia destina
to ad iniziative culturali, turisti
che e artistiche oppure al mi
glioramento delle strutture turi
stiche e sportive. . • • -
" Tre di queste lotterie già au
torizzale (ed una già effettua
ta) sono legate ad avvenimenti 
sportivi: quella «antica» di 
Agnano e due inedite, collega
te al Giro ciclistico d'Italia e ai 
Campionati mondiali di calcio. 
La proposta che avanziamo è, 
allora, quella di destinare il ci
talo terzo di proventi di queste 
Ire lotterie che • per lesse - de
ve avere scopi socio-culturali, 
alla costruzione o al migliora
mento di impianti sportivi, in 
particolare medio-piccoli. Si 
potrebbero, cosi, colmare evi

denti lacune specie nel Mezzo
giorno e nelle pie-itene degra
date delle metropoli, dove 
questi impianti diventerebbero 
importanti centri di aggrega
zione peri giovani. 

Termina con .1 1990 l'opera
tività della legge >5S che ha fi
nanziato questi impianti con 
mutui della Cassa depositi e 
prestili e del Credito sportivo, 
per circa 2.500 miliardi in tre 
anni. Il vuoto tra I; fine della 65 
e una possibile ni ova legge (il 
Pei ha già presentalo una pro
posta per un piaro decennale 
di 13 mila miliardi), potrebbe 
essere colmato dalle entrate 
delle lotterie. 

Non pens.amo che si tratti di 
una forzatura: i soldi proven
gono da manifestizioni sporti
ve e allo sport potrebbero tor
nare per spese- utili allo svilup
po e alla promozione delle at
tività motorie, aliti lotta cóntro 
Il degrado e p<-r la vivibilità del
le città, ad una politica nei 
confronti d( i giovani, alla ga
ranzia di un diritto dei cittadi
ni. 

ItedoCanettl. 
. Rcsp. del i t i per lo sport 

I primi 
beneficiari 
sono gli strumenti 
pubblicitari 

• • Signor direttore, secondo 
il Concordalo Interanense -
legge 222/85. articolo 47 - la 
Chiesa cattolica, Krazie a un si
stema di anticipi e conguagli, 
ha già inizialo a effettuare «in
terventi um.inil.ir» con i soldi 
dell'8 per rrille Irpef. Sono già 
noli i primi xncliciari: Saalchi 
and Sa.ilc li multinazionale 
della pubblicità, Rai. Rninvest, 
Paby Film, Guido Manuli dise
gnatore, Mondadori, Rizzoli. 
Ciò per un totale di 32.481 mi
lioni. 

In questa grande campagna 
pubblicitaria la Chiesa, di fron
te all'affanno del reperimento 

degli 800 miliardi -J.;I1'8 per 
mille Irpcf, non ha esitato a 
•dissacrare» il Vangelo utiliz
zando la parabola dei pani e 
dei pesci. 

Il dubbio sui prosarli «obiet
tivi religiosi, sociali, jinanitari» 
risulta tanto più lecito non es
sendo stalo previsto alcun or
gano di controllo sul a spesa: 
tanto c'è da fidarsi, parola di 
lor! 

Dott. Gilberto G«irbuifrnali. 
Milano 

Sul centenario 
del Primo'nn.Bggio 
celebrato in 
ambiente chiuso 

• • Caro direttore, sono 
Iscritto da 32 anni a I sindacato 
e voglio esprimere il mio di
sappunto sulla feMa del Primo 
maggio, di cui ricorreva il cen
tenario, svoltasi a Milano. 

Oa quando nel 1952, per la 
prima volta, venni portato alla 
festa del Primo miiggio in un 
paese della Puglia, non ho più 
perso occasione di '«.foggiarlo 
con una manilestazione. En
trando poi nel mondo del lavo
ro, questa festa hn .avuto un si
gnificalo maggiore. In questi 
anni ho aspettalo sempre que
sta festa con entusiasmo, co
me la prima volta, mcl ie se in 
alcuni anni non è stata proprio 
una lesta ma una dimostrazio
ne per la difesa dei diritti dei 
lavoratori e della de mocrazia. 

Ti scrivo per dirti che per 
questo Primo maggia 1990. in 
occasione del centenario, mi 
aspettavo una grande "està di 
popolo e non una festa per po
chi intimi, porcili il Primo 
maggio è una fcsia di t .itti i la
voratori e andava fatta per il 
popolo e con tutto il ixjpolo. 
Se i signori del palazzo voleva
no festeggiarlo, dovevano farlo 
con noi in piazza, come è tra
dizione di questa lesta e dei la
voratori. 

lu ig i Nocera. 
Pregnana (Uilano) 

«Gli sconti sono 
proporzionali a 
quanto i partiti 
investono» 

• i Egregia diretto-e. con rife
rimento all'articolo -Berlusconi 
batte tutti, anche nella classifica 
dei doni ai [wlitici» comparso su 
Milano Finanza del 16.5.1990, ri
tengo necessario fornirle alcune 
precisazioni sui criteri con i quali 
Publitalia piowede alla trasmis
sione dei messaggi elettorali dei 
partiti politici italiani, precisazio
ni che. se ci fossero state chieste 
dall'articolista, gli avrebbero evi
tato afférmazioni inesatte. 

In occasione di qualsiasi con
sultazione elettorale, Publitalia 
offre ai partiti un -pacchetto» co
stituito da un detcrm malo nume
ro di spot distribuiti in determi
nate fasce orarie. Tale -pacchet
to- è una unità rig'da con un 
prezzo fisso con numero fisso di 
spot distribjiti nelle varie fasce 
orarie. (Per esempio, lire t mi
liardo nelle europee 1989 e lire 
600 milioni nelle amministrative 
del 1990). 

Il -pacchetto» viene oflerlo in
distintamente a tutti i partiti ita
liani, i quali sono pertanto posti, 
nei confronti della possibilità di 
trasmettere messaggi politici sul
le reti della Fininvest, in condi
zioni di assoluta e scrupolosa 
parità, vuoi sotto il profilo del nu
mero e delle caratteristiche degli 
spazi utilizzabili, vuoi sotto quel
lo delle condizioni economiche. 

È ovvio che poi ciascun parti
to, nell'ambito delle strategie 
pubblicitarie prescelte, è libero 
di acquistare, o meno, il «pac
chetto» olferto da Publitalia, co
me pure di acquistarne più di 
uno. Publitalia non fa che racco
gliere gli ordini che le pervengo
no e dare ad essi regolare esecu
zione. 

Preciso, benché ciò sia super
fluo per un'azienda di natura 
squisitamente commerciale, che 
gli spazi acquistati dai partiti 
vengono regolarmente pagati, 
sia pure a condizioni di partico
lare favore, uguali per tutti, deli
berate dal Consiglio di ammini
strazione d: Publitalia, nel rispet
to di tutte le condizioni e forma
lità prescritte dalle leggi vigenti. 
Infatti, al tornine di ogni campa
gna elettorale, Publitalia provve
de a fatturare regolarmente a 
ogni partite e a Inoltrare alla Pre
sidenza della Camera una di
chiarazione sottoscritta insieme 
al partito slesso circa l'ammon
tare dello sconto effettuato, ripe
to, uguale per tutti. Tale sconto, 
solo indirei tamente diventa una 
firma di finanziamento dei parti
ti. 

Questo sistema, che viene ap
plicato da anni (ed evidente
mente anche nelle ultime elezio
ni) permeile la massima traspa
renza e garantisce la par condi
cio a tutti i partiti senza discrimi
nazioni e privilegi di sorta. Va 
anche sottolineato che la cifra ri
sultante dallo sconto è diretta
mente proporzionale a quanto il 
partito ha investito e quindi deve 
pagaie (onsia a quanto gli viene 
fatturato da Publitalia). 

Pertanto se dalle dichiarazioni 
congiunte inoltrale alla Presi
denza della Camera risultano ci
fre diverse, ciò è puramente e 
semplicemente la conseguenza 
del fatto che alcuni partiti hanno 
scelto di affidare la propria cam
pagna elettorale ai network pri
vati in maggior misura rispetto 
ad altri partiti. 

Ritengo di non dover ricorrere 
alle norme che regolano il diritto 
di rettifica, ma mi rivolgo invece 
alla Sua cortesia e sensibilità. 
prcgandoLa di voler dare pub
blicazione alla presente lettera. 

Fedele Confalonleri. 
Rninvest Comunicazioni 

Li Federazione del Pei di Pesaro e 
L rtnro e l.i sezione si Jossocorv.iro 
annunciano con protendo cordo
glio l.i morte del comp.iqno 

GIUSEPPE UGOLINI 
finirli esemplare del movimento 
oi>-r;,io, già sindaco molto amalo di 
S».sr<orvaro. Lascia II ncordo del
le ini alta e piena dedizione asti 
iceali di liberta di democrazia alla 
e uisc. del socialismo. 
Sisi,c<orvaro, 19 maggio 1990 

A un anno dalla scomparsa del 
conpagno 

GIOVANNI RACMAN 
i compagni della sezione Gnudi Or
ti! a clell'Anpi e la Spi Cgil. unita-
rren.te alla moglie, la liglia e i! gene
re e parenti tulli lo ricordano per il 
suo esemplare comportamenio. 
Sotto-icnvono per l'Uniti 
Mihno, 19 maggio 1990 

N.-l l'anniversano della scomparsa 
d'H compagno 

GIOVANNI I O I R D I 

la noglie, i figli, la nuon, il gencroc 
i ni poli loncordanocon rimpianto e 
ailc'O a parenti, amici, compagni e 
a urti coloro che lo conobbero e gli 
voi eio bene In sua memoria sotte
se r vono lire 50 000 pel IVnitù. 
Gene* a, 19 maggio ISSO 

È s<:c inparso il compagno 

TORINO VITALI 
A tollerali avvenuti i compagni del 
e rrolo Cunei di via Padova e della 
sezicrie Masi Tavecchia sono vicini 
a l;i moglie e a tutta la amigtia. Nel-
In triste occasione solloscnvono per 
IViita. 
rvilono. 19 moggio 1999 

ll?;r?. Lelia, Neretta e Antonio ri-
caldano con affetto a quanti la co-
noblx.-ro la compagna 

IDA ROVELLI 
ad un anno dalla sua scomparsa. 
Mila ID, 19 maggio 1900 

TNCI 'I' annrvcrsano della scomparsa 
del ( ompaRno 

TIZIANO MAGNI 
la moglie lo ricorda coi alletto a pa
nanti , amici e compagni e in sua me
mora sottoscrive per l'Unità. 
Milano, ISni»!gio 1990 

C lura Apra ricorda la ragazza di ieri 

MAGONA CAKSANO 
s nctr*a e f*»de1c amicti. In memoria 
s:>-l!>scnvc per l'Unità, 
Tonno, 19 maggio 19S0 

Il (iiTHivo e lutti i compagni della 
5-?7 ione Aldo Sola del 'ci annuncia
no t improvvisa scomparsa del gio-
viin" compagno 

DEMETRIO JÌANI 
di 3 liti 34. .Alla moglii; e al piccolo 
Stcf.mo e ai lamiltan tutti le più sen
tite •? fraterne condoglianze. 1 fune-
r.il a .Tanno luogo oggi, sabato 19 
m«>,gio, alle ore 11 ps rtendo da via 
Pao e Mantegazza, 3<i. In sua me
moriti la sezione solloscrive per tv-
ruù 
Mi .-no. 19 maggio I9W 

11 Consiglio ùi Amministrazione di 
Unita V.ican/e ò vicino alla compa* 
c;n.i Cristina ru-l tnste momento del
la scomparsa dello 

NONNA 
Milano, 19 maggio 1990 

Alessandra, Isa. Laura. Piero, Rober
ta e Sabrina sono aflettuosamenle 
vicini alla cara Cristina e alla sua fa
miglia in occasione della scompar
sa della 

NONNA 
Milano, 19 maggio 1990 

Tutta la Columbia Tunsroo si ririn-
gè adcttuosamenle alla cara Cristi
na per la perdita della sua cara 

NONNA 
Milano, 19 maggio 1990 

Gli amici della Ten Viaggi sono vici
ni alla cara Cristina telo in occasio
ne della scomparsa delta cara 

NONNA 
Milano. 13 maggio 1990 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI rCAROl 
la moglie, i figli e la nuora, il gene
ro e i nipoti lo ricordano con rim
pianto e affetto a parenti, amici, 
compagni e a tutti coloro che k> co
nobbero e gli vollero bene. In sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
per IVnttò. 
Genova. 19 maggio 1990 

A un mese dalla grave perdita del 
compagno 

CESARE GUSMAROU 
la moglie e tulli i lamiliari ringrazia
no quanti hanno preso parte al 
grande dolore che li ha colpiti. In 
particolare ringraziano gli abitanti di 
via dell'Acciaio. In memona della 
bontà del caro Cesare .«moscrivo-
no per l'Unita. 
Sestri Ponente. 19 maggio 1990 

I compagni del gruppo consiliare 
Pei al Comune di Tonno sono vicini 
al compagno Luigi Passoni per la 
scomparsa della mamma 

MARIA ANNA 
ROMITA PASSO» 

Torino. 19 maggio 1990 

£ mancata nella propria abitazione 
in Corso Re Umberti, 3 

ANGIOLETTA ROMITA 
vedova Passoni 

Ne danno il doloroso annuncio i fi
gli Luigi con Livia Magliano. Pier Lui
gi. Isabella. Gianguido; Guido con 
Franca Cossu, Luisa: i nipoti Gem
ma e Pier Luigi Romita con rispetti
ve famiglie; i cognati; i nipoti Passo
ni e parenti tutti. La benedizione 
della salma avrà luogo lunedi 21 
maggio alle ore 8,15 in Tonno pres
so la Chiesa di S, Carlo. La tumula
zione in lorma privata avverrà al ci
mitero di Tortona alle 10.30. Non 
Iton. La lamiglia sottoscrive per l'U
nita. 
Tonno, 19 maggio 1990 

riforma della scuola 
politica e cultura del sistema formativo 

direttore: Franco Frabboni 
n. 5 - maggio 1990 

Fibio Mussi, Umberto Ranieri 
Istruzione e mutamenti culturali 

• 
Co-iferenza nazionale sulla scuoia 

le opinicni di Cgd, Age, Gilda, Arciragazzi, 
Snas, Movimento Popolare, Fnism 

• 
Bianca Gelli 

Una legge per l'educazione sessuale • 
Come cosa quando valutare 

scritti di 
Benedetto Vertecchi, Gaetano Domenici, 

Luciano Cccconi, Rosa Ceroidi, Luigia Acci aro! i 

• 
Le rubriche 

di Matilde Callari Galli, Mario Alighiero Manacorda. 
Mario Lodi, Mauro Cameroni, Giorgio Nebbia 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA) alte pressioni livella
te e circolazione di aria calda di origine afri
cana danno al corso del tempo sulle nostre 
regioni il sapore dell'estate Fanno eccezio
ne la lascia alpina, specie il settore orienta
le, le tre Venezie e le regioni dell'alio e me
dio Adriatico dove una marginale azione di 
aria fredda di origine continentale determi
na condizioni di instabilità. 
T E M P O PREVISTO) Sui rilievi alpini e la Li
scia pro-alpina, sulle regioni Nord-orientali 
e su quelle dell'alto e medio Adriatico cor i -
preso il relativo tratto della catena appenr i-
nica, il tempo sarà caratterizzato dalla pre
senza di formazioni nuvolose Irregolari a 
tratti accentuate ed associate a fenomeni 
temporaleschi, a tratti alternate a zone di 
sereno. Condizioni di variabilità caratteriz
zano il tempo sulle rimanenti regioni dell I-
talia settentrionale e dell'Italia centrale, 
mentre sulle regioni meridionali la giornata 
sarà caratterizzata da prevalenza di cielo 
sereno. 

V E N T I i deboli provenienti dai quadranti me
ridionali. 
M A R I : generalmente calmi o localmente po
co mossi i bacini orientali. 
D O M A N I i non vi sono varianti notevoli da 
segnalare nelle odierne vicende del tempo 
ma ad eccezione di una estensione dei feno
meni di instabilità a tutte le regioni dell 'Hata 
settentrionale ed in minor misura a quelle 
dell'Italia centrale. Per quanto riguarda le 
rogioni meridionali il tempo continuerà ad 
essere carattorizzato da scarsa attività nu
volosa ed ampie zone di sereno. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA] 

Bolzano 
Verona 
"neste 
Venezia 
Milano 
"orino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
l'escara 

14 
17 
19 
17 
16 
16 
16 
18 
17 
17 
15 
17 
1» 
14 

24 
29 
25 
25 
27 
25 
23 
21 
28 
27 
25 
28 
25 
28 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 
Atene 
l3erhno 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
15 
np 

7 
7 

11 
2 

14 

17 
31 
np 
17 
13 
25 
11 
22 

L'Aquila 
Roma Urbi: 
Roma Fluirne 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M Leucn 
Roggio C-
Mossina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
15 
13 
13 
16 
17 
11 
18 
18 
18 
16 
14 
11 
13 

23 
27 
23 
21 
26 
24 
23 
24 
28 
23 
21 
25 
27 
23 

iSTEROt 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
12 
11 
14 
11 
4 

12 
13 

14 
27 
18 
17 
23 
11 
20 
20 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L PC I 

Programmi 
NoliMti ojm «a e sommari ogni metfora 0SK 6 30 a*-1 ! e calle 16 a * 
18 30 
Ore / 30 Passiona scampa. B 30 Amar* ait i lo e qui iki E la cnumano 
manovra Con Paolo fritti 5 Novanta, a cu»a odia Cgil 9 >D j nascna il 
n 6? del SiJvaoenle Con E JaiQumi, 11> Coslrurre la sn V ) per l alterfwilv 
va lo studio G Naoofflwo. ' l 3(1 Miliardi par lane' Pan Oano Micaccni 
1 !> luka Riido musica naoarne 

FBEOUENZE IN MW ««sandria 90950' Ancona 1(5300, Arci» 
99 800; Ascoli P o i » 95 600 / 95 250 tari 87 500. Be «jr o 01 550 B^ 
nevento 98 350 Sellarne.91700. Biella 106600. Bo»cr a '. * iOO i M 750 
/ 87 500, Carrpogasso 99 300 ' 103000 Catana 114 KM Calamaio 
105 300/108 000. Oidi 136300 Como 87 600187 '!< / 96 700. Cre
mona 90950 Empoli 1058)0 Ferrala 105700. Fiien» 134 700 FoooB 
94600.Fon87500 Frosirme 105550 Genova885b) , tc:«IOi!00; 
Grosse1o93500/104 800 mola87500 Imperia88!03 lieimalOO500. 
L'Acuita 9'UOO la Spera 102 550/ 105JOO/10565(1 Urna 97600. 
Lecco 87100. Livorno 105 800 / 101200, Iucca 10 > SCO: Macerila 
10555O/1O2 2OO.Manrovi1O7 30O Massa Carraia 10)6:0 /105900. 
Milano 91 300. Messina 89 150, MoJena 94 500. Moni É ine 92100 Na
poli 88 OOii. Novara 91 350. Padova 107 '50 Parma 92 3IKI, l'ava 90950. 
Palermo 137 750' Pemjia 100 700 198 900 / 93 700 l'ucunia 90 950. 
Pordenone 105200, Polenjj 106900/107 200 P e m i S'IfOO/ 9620O. 
Pescaa 106300. Pisa 105 800 Pistoia 104 750. Porarw» 105 200 Ra
venna 87500. Regc» Calao la 89050. Reggo Em4ia9( IdO 97 000 Ro
ma 94803 ' 97000 / 105 550 Rovigo 96850 R«li '12700. Salerno 
I02B5O r 103500 Slvona 92 500 Sena 103 500 / 34 '50 letamo 
106 300.lerm107600 T o ™ i 0 4 000,Tierilo10300( MKI300.Tinte 
103 250 /105 250 Udine 105 200. VaUiini 87 500 vjifle 96 400 Ver
silia 105 650. «demo 97 050 Benevento 96.350. Messui '19 050 Piacen
za 90 950 S'ausa 104 30C 

TELEFONI 06/t79l4l2-05»679653'i 

riiiìità 
Italia 
7 numeri 
fi numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 293.UO0 
L. 260 000 

Sem<»strale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7numen L. 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 235.000 
Per abbonare veramento sul e e p. n. 29972007 inte
silo ali Uniti SpA, via dei Taurini, 19-00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici prooagan-

da delle Sezioni e Federazioni del FVi 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (nim.39 * 40) 

Commerrialt lenale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella 1 • pagina fenale L 2.613.000 
Finestrella 1" pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1" pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L. 550.000 

Finanz.-Lesali.-Conccss.-Aste-Appalti 
Fenali L 452 000 - Festivi L 551Ò00 

A parola: Necrologie-part.-luttoL 3.000 
EconomiciL. 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34,forino, tei. 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa NIKI spa: Roma -via dei Pelasgi, 5 

Milano - viale Cino da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina • via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

l'Unità 
Sabato 
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